


15 ottobre 

Il 15 ottobre, alle ore 8.00, i religiosi si sono ritrovati nell’Aula capitolare. Ha preso la parola 
padre Yago, il quale ha invitato i capitolari ad assumere una corretta postura, a prestare 
attenzione alla respirazione e a disporsi all’ascolto dello Spirito. Ha poi dato la parola al Gruppo 
6, che ha guidato il momento di preghiera. Dopo una preghiera di lode, è stato letto Fil 2,5, 
recitato il Padre nostro e letta una preghiera di ringraziamento a Dio per san Paolo della Croce.  

Il Presidente ha salutato i capitolari ed ha chiesto a ciascuno di guardare se al proprio tavolo 
c’è qualche assente. Tutti i capitolari sono presenti, tranne padre Raphael Mangiti Osogo, il 
quale è assente per motivi di salute. 

Ha inoltre comunicato che la CCC ha accolto la proposta di padre Antonio Munduate di far 
conoscere ai giovani capitolari le origini delle Configurazioni; pertanto, nel pomeriggio, i padri 
capitolari Luigi Vaninetti e Denis Travers hanno raccontato come sono nate. Inoltre, è stato 
ricordato che padre Mark Robin ha scritto una sintesi sulle “Relazioni dei gruppi di studio delle 
Configurazioni per il 47° Capitolo generale”. Questa documento è stato reso disponibile su 
Synago.   

È seguita una presentazione dei due gruppi di discernimento sul tema dell’ “Appartenenza”. 
Successivamente, c’è stata una condivisione in plenaria, durante la quale sono state individuate 
delle aree di interesse, per le quali presentare delle raccomandazioni. 
 
È seguita una presentazione dei due gruppi di discernimento sul tema della’ “Leadership”. 
Successivamente, c’è stata una condivisione in plenaria, durante la quale sono state individuate 
delle aree di interesse, per le quali presentare delle raccomandazioni. 
 
È seguita una presentazione dei due gruppi di discernimento sul tema dei’ “Nuovi ministeri”. 
Successivamente, c’è stata una condivisione in plenaria, durante la quale sono state individuate 
delle aree di interesse, per le quali presentare delle raccomandazioni. 
 

Padre Kenneth ha colto un’energia, un impegno dei capitolari. Le domande sollevate come 
corpo sono state ottime e di vario genere. Ha colto un senso di responsabilità unita al desiderio 
di ampliare i temi previsti in Agenda ed ha quindi spronato a continuare con questo spirito. Ha 
fatto anche notare che è stata più volte citata l’identità carismatica, che è il punto di partenza 
per comprendere sempre meglio chi sia il passionista e cosa voglia fare per portare avanti un 
processo di rinnovamento. Per il Fondatore, i passionisti sono chiamati a lavorare nella vigna 
del Signore per ricordare la Sua Passione e la loro vocazione consiste nel vivere annunciare e 
insegnare la Passione di Cristo. Ha concluso invitando a pregare, perché queste intenzioni 
restino nel cuore e nello spirito di ciascuno.   


